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Il regolamento R-69-06 contiene disposizioni esecutive dell’Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei 

confini relative all’articolo 64 capoverso 1 lettera d, capoversi 2 e 3 della legge del 12 giugno 2009 sull’IVA. Scopo 

del presente regolamento, destinato agli specialisti, è garantire un’applicazione uniforme delle domande di condono 

dell’imposta sull’importazione. 

Dal presente regolamento non può essere desunto alcun diritto che va oltre le disposizioni legali. 

Per migliorare la leggibilità, il presente testo utilizza esclusivamente la forma maschile, che in ogni caso sottintende 

anche quella femminile.  
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Abbreviazioni 

AFC Amministrazione federale delle 
contribuzioni, Divisione principale Imposta 
sul valore aggiunto 

CC Codice civile (RS 210) 

CO Codice delle obbligazioni (RS 220) 

DIRS/BEVE Stato maggiore di direzione, Servizio 
giuridico, Procedura di ricorso 

FUSC Foglio ufficiale svizzero di commercio 

IMI Decisione d’imposizione IVA 

LIVA Legge del 12 giugno 2009 sull’IVA 
(RS 641.20) 

OCE-PA Ordinanza del 18 giugno 2010 sulla 
comunicazione per via elettronica 
nell’ambito di procedimenti amministrativi 
(RS 172.021.2) 

PA Legge federale del 20 dicembre 1968 sulla 
procedura amministrativa (RS 172.021) 

TAF Tribunale amministrativo federale 

UDSC Ufficio federale della dogana e della 
sicurezza dei confini 

 

Giurisprudenza e letteratura  

Riduzione di un terzo del condono dell’imposta: 
Sentenze del TAF: A-6900/2014 del 1° ottobre 2015; A-3705/2007 del 29 settembre 2009; A-
169/2020 del 31 agosto 2021 

Domanda respinta, termine di tre anni scaduto 
Sentenza del TAF: A-4862/2022 del 18 ottobre 2023 

Schluckebier Regine, in: Geiger Felix/Schluckebier Regine (a c. di), MWSTG Kommentar – 

Schweizerisches Bundesgesetz über die Mehrwertsteuer, 2a ed., Zurigo 2019, Art. 64 
(Steuererlass). 

Schluckebier Regine/Bodemann Clara, in: Zweifel Martin/Beusch Michael/Glauser Pierre-
Marie/Robinson Philip (a c. di), Basler Kommentar zum Schweizerischen Bundesgesetz über 

die Mehrwertsteuer (MWSTG), 2a ed., Basilea 2025, Art. 64 (Steuererlass). 
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1 Base legale 

Il condono dell’imposta sull’importazione a causa dell’insolvibilità dell’importatore soggetto 
all’imposta è disciplinato all’articolo 64 LIVA (RS 641.20): 

1. L’imposta sull’importazione può essere condonata in tutto o in parte se: 

d. l’incaricato della dichiarazione doganale (p. es. lo spedizioniere) non può trasferire 
l’imposta a causa dell’insolvibilità dell’importatore e, al momento dell’accettazione della 

dichiarazione doganale, l’importatore era registrato come contribuente sul territorio 

svizzero; l’insolvibilità dell’importatore è data quando la riscossione da parte 

dell’incaricato appare seriamente messa in pericolo. 

2 La Direzione generale delle dogane decide in merito al condono dell’imposta su domanda 

scritta, corredata dei necessari documenti giustificativi. 

3. Il termine per la presentazione di una domanda è: 

a. in caso di imposizione con debito fiscale non subordinato a condizioni, di un anno dal 

rilascio del documento d’importazione con il quale l’imposta sull’importazione è stata 

determinata; 

b. in caso di imposizione con debito fiscale subordinato a condizioni, di un anno dalla 

conclusione del regime doganale scelto. 

2 Competenza (art. 64 cpv. 2 LIVA) 

La decisione in merito al condono dell’imposta sull’importazione presso l’UDSC spetta al 
seguente ufficio1: 

Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei confini 
Stato maggiore di direzione, Servizio giuridico 
Procedura di ricorso (BEVE) 
Taubenstrasse 16 
3003 Berna 

3 Forma delle domande (art. 64 cpv. 2 LIVA) 

Secondo l’articolo 64 capoverso 2 LIVA, la domanda di condono dell’imposta va presentata 
per scritto (forma cartacea o per via elettronica tramite una piattaforma riconosciuta; cfr. 
art. 21a PA [RS 172.021] in combinato disposto con l’art. 3 segg. OCE-PA [RS 172.021.2]; 
elenco delle autorità: DFF [admin.ch]), unitamente alle prove necessarie. Per la presentazione 
in forma elettronica si raccomanda di utilizzare la piattaforma di trasmissione «PrivaSphere»: 
www.privasphere.com/E-Eingabe-BAZG.  

4 Termine (art. 64 cpv. 3 LIVA) 

In caso di debito fiscale non subordinato, il termine per la presentazione di una domanda di 
condono dell’imposta sull’importazione è di un anno dal rilascio dell’IMI, mentre per le 

 
 
 
1 Nel 2022 l’Amministrazione federale delle dogane (AFD) è stata rinominata in Ufficio federale della dogana e della sicurezza 
dei confini (UDSC); (cfr. allegato 1 cifra V n. 1.6 dell’ordinanza del 25 novembre 1998 sull’organizzazione del Governo e 
dell’Amministrazione, OLOGA; RS 172.010.1). A seguito alla riorganizzazione sono state rinominate le unità organizzative e il 
termine «Direzione generale delle dogane» non è in linea di massima più utilizzato.  
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imposizioni con debito fiscale subordinato un anno dalla conclusione del regime doganale 
scelto. 

Si tratta in questo caso di un termine di estinzione stabilito dalla legge, che non può essere né 
prorogato né prolungato né tantomeno interrotto o sospeso. Anche gli articoli 20 capoverso 3 
PA e 22a PA non sono determinanti per il calcolo di tale termine. In caso di inosservanza senza 
colpa, questo termine può essere restituito, sebbene le rispettive condizioni siano molto rigide 
secondo la giurisprudenza. 

Nel caso delle imposizioni definitive, l’imposta sull’importazione viene definita dall’ufficio 
doganale al momento del rilascio dell’IMI. Di conseguenza, è questa la data determinante per 
la valutazione del termine e non quella dell’accettazione della dichiarazione doganale. 

Il termine di un anno inizia a decorrere il giorno dopo il rilascio della decisione d’imposizione. 

Se la domanda di condono dell’imposta sull’importazione viene presentata solo dopo la 
scadenza del termine di un anno dal rilascio dell’IMI, non si entra nel merito della domanda a 
causa del ritardo. La data del timbro postale è determinante per stabilire se il termine di 
un anno è stato rispettato. 

Esempi 

La dichiarazione doganale è stata accettata il 10 luglio 2023 e l’IMI è stata rilasciata il 
13 luglio 2023. Il termine decorre dal 14 luglio 2023 e scade il 13 luglio 2024. La domanda 
viene consegnata alla Posta il 13 luglio 2024. Il termine è stato quindi rispettato. 

La dichiarazione doganale è stata accettata il 10 luglio 2023 e l’IMI è stata rilasciata il 
13 luglio 2023. La domanda è datata 13 luglio 2023, ma è stata consegnata alla Posta solo il 
14 luglio 2023 Pertanto è stata presentata in ritardo. Non si entra nel merito della domanda a 
causa dell’inosservanza del termine. 

5 Condizioni materiali per il condono dell’imposta (art. 64 cpv. 1 lett. d LIVA) 

L’imposta non può essere trasferita a causa dell’insolvibilità dell’importatore. In ogni caso è 
possibile condonare al massimo la differenza tra l’imposta sull’importazione versata dalla 
persona incaricata e quella dovuta. Se l’importatore ha versato un importo parziale o se nel 
quadro della procedura di fallimento sono stati versati dividendi, viene condonato solo l’importo 
restante del credito.  

Lo spedizioniere deve rendere verosimile la fattispecie che ha fatto valere sulla base di una 
documentazione (ad es. insinuazione del credito all’Ufficio esecuzione, corrispondenza tra 
creditore e debitore, estratto del conto debitori, attestato di carenza di beni), dalla quale 
emergono soprattutto eventuali pagamenti parziali effettuati in anticipo o a posteriori.  

Nel caso di un’importazione di una fornitura eseguita in virtù di un contratto d’appalto (ad es. 
macchina industriale con montaggio), l’importatore è il fornitore estero. Se nella dichiarazione 
doganale è stato comunque indicato come importatore l’acquirente svizzero e la persona 
incaricata della dichiarazione doganale ha fatturato a quest’ultimo l’imposta sull’importazione 
e le rispettive prestazioni, l’acquirente svizzero viene tollerato come «importatore» secondo 
l’articolo 64 capoverso 1 lettera d LIVA. 

5.1 Insolvibilità dell’importatore 

L’insolvibilità è data quando il versamento del credito da parte della persona incaricata della 
dichiarazione doganale (nel prosieguo: «spedizioniere») appare seriamente messo in pericolo. 
La diffida, la concessione di una dilazione di pagamento, l’avvio di una procedura di fallimento 
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o di concordato non escludono che un credito possa essere recuperato integralmente o 
parzialmente. La domanda di condono dell’imposta sull’importazione può essere valutata solo 
quando lo spedizioniere ha sfruttato le possibilità previste dal diritto civile e l’importo della 
perdita è stato definito.  

Se lo spedizioniere non ha fatto valere il suo credito nel quadro di una procedura di fallimento 
o di concordato, può comunque ancora chiedere un condono dell’imposta. In simili casi, lo 
spedizioniere deve provare all’UDSC (BEVE) la perdita subita dai creditori di terza classe, che 
hanno fatto valere in modo ordinario i loro crediti. 

Lo scioglimento di una SA, Sagl o società cooperativa da parte dei rispettivi membri o soci, 
non è sufficiente a provare l’insolvibilità. Dopo la pubblicazione dello scioglimento nel FUSC, i 
creditori possono notificare i loro crediti. 

I casi illustrati qui di seguito riguardano crediti seriamente messi in pericolo. 

5.1.1 Avvio di una procedura di fallimento attraverso l’importatore 

Soltanto al termine della procedura di fallimento si stabilisce se il creditore ha diritto a un ricavo 
(dividendi) e a quanto ammonta (attestato di carenza di beni con credito rimasto scoperto o 
sospensione della procedura per mancanza di attivi). 

5.1.2 L’importatore è soggetto all’esecuzione in via di pignoramento 

Dopo l’esecuzione del pignoramento, è noto se e quale importo spetta ai creditori di terza 
classe. Ciò si evince dall’atto di pignoramento. 

5.1.3 All’importatore viene concessa una moratoria concordataria 

In simili casi occorre attendere fino all’approvazione del concordato (concordato ordinario) o 
fino all’alienazione del valore patrimoniale (concordato con abbandono dell’attivo). Soltanto in 
tale momento è noto l’ammontare del ricavo (dividendi) spettante ai creditori di terza classe. 
Viene condonata l’imposta sull’importazione che corrisponde alla differenza tra l’imposta 
sull’importazione riscossa e quella versata dall’amministratore del concordato unitamente ai 
dividendi. 

5.1.4 L’importatore viene cancellato d’ufficio dal registro di commercio o si è 

trasferito all’estero 

Se un importatore viene cancellato dal registro di commercio perché non dispone più di attivi 
realizzabili e non ha fatto valere un interesse motivato al mantenimento o si è trasferito 
all’estero, lo spedizioniere non ha alcuna possibilità di recuperare l’imposta sull’importazione 
già versata.  

Dopo lo scioglimento di una ditta individuale, il precedente titolare risponde con la sua 
sostanza privata per tutti i debiti e gli obblighi sorti durante il periodo di attività. In simili casi, la 
domanda di condono dell’imposta sull’importazione può essere valutata solo quando lo 
spedizioniere ha sfruttato le possibilità previste dal diritto civile nei confronti del precedente 
titolare e l’importo della perdita è stato stabilito. 

5.2 Assoggettamento dell’importatore 

Un’ulteriore condizione per l’accoglimento di una domanda di condono dell’imposta 
sull’importazione è che, al momento dell’accettazione della dichiarazione doganale, 
l’importatore sia registrato sul territorio svizzero come contribuente presso l’AFC (verificabile 
sul sito: www.uid.admin.ch) o presso l’Amministrazione delle contribuzioni del Principato del 
Liechtenstein (verificabile sul sito: https://mwstregister.li). Se tale condizione non è data, la 
domanda viene respinta. 
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Tale condizione è inoltre soddisfatta se l’importazione di beni è avvenuta dopo la dichiarazione 
di fallimento, ma quest’ultima non era ancora pubblicata nel FUSC e l’AFC o l’Amministrazione 
delle contribuzioni del Principato del Liechtenstein ha cancellato il contribuente dal registro 
con effetto retroattivo alla data della dichiarazione di fallimento. In tal caso lo spedizioniere 
deve fornire la prova che al momento della dichiarazione doganale l’importatore era registrato 
presso l’AFC o l’Amministrazione delle contribuzioni del Principato del Liechtenstein. 

Se, invece, l’importatore è stato cancellato dal registro dei contribuenti solo dopo la 
pubblicazione della dichiarazione di fallimento e l’importazione è avvenuta successivamente 
alla cancellazione, la domanda viene respinta. 

6 Obbligo di diligenza dello spedizioniere 

Nell’applicazione dell’articolo 64 capoverso 1 lettera d LIVA occorre osservare il diritto alla 
parità di trattamento degli spedizionieri interessati. Non deve essere penalizzata la persona 
che nella scelta dei mandati e nell’incasso adotta la dovuta cautela (ad es. rinunciando a un 
mandato o chiedendo un pagamento anticipato) rispetto ai concorrenti che confidano nel fatto 
che possano far valere l’imposta non trasferibile attraverso una domanda di condono2. 
Pertanto, il richiedente deve osservare l’obbligo di diligenza per evitare il suo rischio del 
credere o di perdita del credito. 

Nella valutazione dell’obbligo di diligenza e dell’ammontare dell’eventuale importo del 
condono, l’UDSC agisce secondo i principi dell’uguaglianza giuridica e della proporzionalità. 
Nella pratica si fa la distinzione tra i seguenti casi di violazioni dell’obbligo di diligenza e delle 
rispettive conseguenze.  

6.1 Pubblicazione della dichiarazione di fallimento o della concessione di una 

moratoria concordataria 

Se al momento dell’imposizione all’importazione lo spedizioniere poteva sapere che nei 
confronti del suo mandante o dell’importatore era stato dichiarato fallimento o che gli era stata 
concessa una moratoria concordataria (pubblicazione nel FUSC), l’obbligo di diligenza dello 
spedizioniere va considerato violato, motivo per cui, in caso di accettazione della domanda 
l’importo da condonare deve essere ridotto di un terzo. 

6.2 Imposizione di invii nonostante il mancato pagamento delle fatture da parte 

dell’importatore 

Se un richiedente continua a dichiarare beni per l’imposizione all’imposizione per conto di un 
importatore, benché quest’ultimo abbia ancora fatture in sospeso ed esigibili nei confronti dello 
spedizioniere (indipendentemente se per precedenti imposizioni all’importazione o per altre 
prestazioni di servizi fatturate), in determinate circostanze l’obbligo di diligenza dello 
spedizioniere è da considerare violato, ragione per cui l’UDSC (BEVE) ha la possibilità di 
ridurre gli importi da condonare. Possono verificarsi le situazioni illustrate di seguito.  

 
 
 
2 cfr. SCHLUCKEBIER REGINE/BODEMANN CLARA, in Zweifel Martin/Beusch Michael/Glauser Pierre-Marie/Robinson Philip (a c. di), 
Basler Kommentar zum Schweizerischen Bundesgesetz über die Mehrwertsteuer (MWSTG), 2a ed., Basilea 2025, art. 64 
(Steuererlass) n. marg. 22 con il rimando ivi contenuto alla sentenza del TAF A-6900/2014 del 1° ottobre 2015, consid. 2.3.1 e 
ulteriori rimandi. 
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6.2.1  Una o più fatture dello spedizioniere dovevano essere pagate entro due mesi 

dalla data di rilascio della prima IMI 

La domanda di condono dell’imposta sull’importazione deve essere accolta per gli invii imposti 
entro i due mesi dalla prima importazione. Al riguardo, è determinante la data della decisione 
di imposizione. 

Le domande per gli invii imposti dopo più di due mesi (60 gg) successivamente alla definizione 
dell’imposta sull’importazione non trasferibile (data IMI) sono da accogliere solo parzialmente, 
ovvero per due terzi. 

Esempio 

IMI Data importazione Data IMI Importo 

23CHEI0001234567 1.7.2023 3.7.2023 547.45 

23CHEI0001234599 3.7.2023 5.7.2023 202.25 

23CHEI0001365489 28.7.2023 1.8.2023 480.10 

23CHEI0001569878 3.9.2023 5.9.2023 1200.55 

23CHEI0001698567 7.9.2023 10.9.2023 180.70 

23CHEI0001699654 4.10.2023 7.10.2023 716.30 

Totale imposta sull’importazione 3327.35 

 
La domanda di condono dell’imposta sull’importazione per le importazioni dal 1° luglio (data 
IMI: 3 luglio) al 3 settembre 2023 è accolta. 

La domanda di condono dell’imposta sull’importazione per le importazioni dal 7 settembre al 
4 ottobre 2023 è accolta solo parzialmente, ovvero per due terzi. 

6.2.2 Saldo negativo dell’estratto conto al momento dell’importazione 

Se uno spedizioniere dichiara beni per l’imposizione all’importazione per conto di un 
importatore, sebbene in tale momento secondo l’estratto conto dell’importatore quest’ultimo 
non ha pagato una o più fatture (crediti in sospeso riguardanti altre prestazioni dello 
spedizioniere diverse dalla dichiarazione d’importazione, ad es. una «mera» prestazione di 
trasporto) da oltre due mesi, la domanda è accolta solo parzialmente, ovvero per due terzi. 

6.3 Imposizione di invii, benché lo spedizioniere abbia già presentato una domanda 

di condono dell’imposta sull’importazione 

Se lo spedizioniere continua a dichiarare invii per l’imposizione all’importazione per conto di 
un importatore senza copertura dei costi, benché abbia già presentato una domanda di 
condono nei confronti di tale importatore per crediti in sospeso, si tratta di una grave violazione 
dell’obbligo di diligenza. La domanda è accolta solo parzialmente, ovvero per un terzo.  
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6.4 Regolamentazione speciale per il diritto di ritenzione (ad es. le merci 

dell’importatore insolvente si trovano nel magazzino dello spedizioniere) 

Se lo spedizioniere possiede un magazzino dove deposita merci per conto di un importatore, 
gode di un diritto di ritenzione su tali merci (art. 485 CO; RS 220). Nel quadro di una procedura 
di fallimento, lo spedizioniere può fare valere tale diritto di ritenzione (art. 897 CC; RS 210). 
Solo dopo la realizzazione delle merci soggette al diritto di ritenzione e al termine della 
procedura di fallimento, è stabilito l’importo del credito compromesso e non esigibile. 

7 Decisione d’imposizione IVA (IMI) 

7.1 In generale  

La persona incaricata della dichiarazione doganale deve presentare l’IMI per la procedura 
oggetto della domanda (ciò deriva dall’obbligo di cooperazione delle parti secondo l’art. 13 
PA). Non è sufficiente indicare semplicemente il numero dell’IMI sulla domanda. Se l’UDSC 
(BEVE) deve consultare l’IMI, vengono riscossi gli emolumenti del caso (v. cifra 7.3). 

7.2 Eccezione dall’obbligo di presentazione dell’IMI 

È possibile rinunciare alla presentazione dell’IMI se le seguenti condizioni sono soddisfatte 
cumulativamente: 

 la domanda di condono contiene il numero dell’IMI e il corrispondente importo 
dell’imposta sull’importazione, per i quali viene chiesto il condono; 

 alla domanda di condono dell’imposta sull’importazione viene aggiunta la fattura non 
pagata dall’importatore. 

Se tali condizioni non sono soddisfatte, occorre presentare l’IMI. 

7.3 Emolumento se il richiedente non presenta l’IMI 

Per le sue prestazioni l’UDSC (BEVE) riscuote un emolumento secondo l’articolo 1 
capoverso 2 dell’ordinanza del 4 aprile 2007 sugli emolumenti dell’Ufficio federale della 
dogana e della sicurezza dei confini (RS 631.035). L’emolumento è calcolato sulla base 
dell’onere di lavoro effettivo secondo la tariffa degli emolumenti dell’UDSC nell’appendice di 
questa ordinanza (cifra 1.1 lett. a). L’emolumento ammonta a 22 franchi per quarto d’ora e la 
frazione di un quarto d’ora conta come un quarto d’ora intero.  

L’emolumento è detratto dall’importo da condonare. 

In caso di mancata presentazione dell’IMI, l’emolumento è stabilito come segue: 

 1–5 IMI = fr. 22.00 

 6–10 IMI = fr. 44.00 

 11–15 IMI = fr. 66.00 

 e via di seguito 

Se la domanda non contiene i numeri delle IMI o se questi sono indicati in modo errato, per 
l’UDSC (BEVE) si crea un onere supplementare che viene conteggiato secondo il tempo 
effettivamente investito. 



Regolamento 69-06 

 

10/11 

 
 

8 Procedura e decisione 

Di seguito vengono illustrati, senza pretese di esaustività, vari passi e fasi procedurali rilevanti 
o possibili.  

8.1 Conferma di ricezione della domanda di condono 

L’UDSC (BEVE) conferma la ricezione della domanda di condono per lettera (Posta A Plus). 
Le prove da presentare sono elencate nella conferma di ricezione, di regola si tratta almeno 
della fattura di spedizione, dell’insinuazione del credito, di un giustificativo della perdita e di un 
estratto del conto debitori. Queste prove possono essere presentate fino al termine della 
procedura. L’UDSC (BEVE) tiene in sospeso le domande per un periodo fino a tre anni (v. 
anche cifre 8.5 e 8.6). Spetta al richiedente controllare il rispetto del termine, chiedendo per 
tempo una proroga del termine se la procedura di fallimento non si conclude entro il termine 
di tre anni. Se tale termine è scaduto, l’UDSC (BEVE) decide sulla base della documentazione 
disponibile. Il richiedente viene informato dopo la ricezione della domanda. 

8.2 Fattispecie poco chiara 

Se la fattispecie illustrata nella domanda è poco chiara, il richiedente ne viene informato e gli 
viene accordata la possibilità di completarla. 

8.3 Domande di condono presentate in ritardo 

Non si entra nel merito delle domande presentate dopo il termine di scadenza (cifra 4).  

8.4 Ritiro 

Se l’importatore ha pagato le fatture in sospeso, il richiedente ritira la sua domanda tramite 
posta o e-mail. L’UDSC (BEVE) conferma il ritiro. 

8.5 Conclusione della procedura di fallimento o concordataria entro il termine di 

tre anni 

Se la procedura di fallimento o concordataria si conclude entro il termine di tre anni, il 
richiedente presenta i rispettivi documenti secondo la conferma di ricezione all’attenzione 
dell’UDSC (BEVE). Ciò può avvenire sia per posta sia tramite e-mail. La questione è quindi 
matura per il giudizio e BEVE emana una decisione materiale (di accoglimento o 
respingimento) con l’indicazione dei rimedi giuridici che notifica al richiedente tramite lettera 
(Posta A Plus). 

8.6 Proroga del termine per domande in sospeso presso l’UDSC (BEVE) 

Se la procedura di fallimento o concordataria non si conclude entro il termine di tre anni, il 
richiedente deve chiedere una proroga prima della scadenza. La domanda di proroga può 
essere presentata per posta o tramite e-mail. La ricezione della domanda di proroga del 
termine viene confermata e il termine di tre anni viene prolungato di ulteriori tre anni. Lo scritto 
con la nuova data di scadenza va inviato al richiedente tramite Posta A Plus. 

Se non è possibile concludere la domanda entro tre anni e il richiedente non chiede una 
proroga entro il termine stabilito, la domanda viene respinta dopo la scadenza del termine di 
tre anni (per quanto riguarda la legalità di questa prassi cfr. sentenza del TAF A-4862/2022 
consid. 4.2). 
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8.7 Rimedi giuridici 

Le decisioni sulle domande di condono (respingimenti, decisioni di non entrata nel merito e 
accoglimenti, a condizione che alle conclusioni venga dato seguito soltanto in parte) possono 
essere impugnate entro 30 giorni dalla notifica mediante ricorso presso il Tribunale 
amministrativo federale (art. 50 PA). Il termine e la forma (cfr. art. 52 PA) per l’interposizione 
del ricorso sono indicati nei rimedi giuridici della decisione.  


